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Del Rigabello, Torsello, e Tonfali'.

1 61 )  Prima che si vedessero comunemente neì- 
J e  nostre Chiese gli Organi pneumatici ; perchè 
essi pure trovarono delle contradizioni ; altri stro- 
tnenti adoperavansi in sussidio del canto . Pieran- 
tonio Pacifico nella sua Cronaca pubblicati cento 
anni sono, parlando di S.Maria della Celestia scri­
ve così : Trim a che s'usasse l ’ òrgano, in quefla 
ibiesa -vera il R igabello flromemo musicali : dopo 

M introdusse i l  Torsello , e con queflo nome si co­
gnominò Marino Sanuto ifìorico, e si suonava con 
\c m a zze . Toi usossi li N in fa li, che si cingevano 

traverso di colui che lo suonava con le dita, co- 
ne l ’ Organo, ma con la mano sinifira solamente,  

de' quali si vede l’ esempio nella Sala del gran Conr 
ìsiglio in mano degli A n g eli. T o i si usò i  Organo :
i l  Rigabello era, sulla sepoltura del Doge G elsi. L e  

»quali parole furono trasfuse ancora nella Crona- 
[chetta riformata a uso delle pubbliche scuole no- 

B s tte ,  ma per errore si legge Infali.
% 1 6 2 )  Bisogna d ir e ,  che il Rigabello siasi con­

servato lunga pezza ancora dopo introdotti gli O r­
g a n i, se usavasi in S. M aria della Celestia , la 
quale dicesi principiata dalla famiglia Celsi n?l 
1 1 99  5 e se puote scolpirsi sopra la sepoltura di 
quel Doge morto nel 1364 , ovvero i j i y -

1 6 3 )  Il nome altresì di questo stromento in­
contrasi nel Vocabolario Italiano e Inglese del 
Torriano 1688. Rigabello o Rigaletto, dice e g li ,

è uno 
il


